
E n e r g i a  d a l  l e g n o :
r i s c a l d a r e  l a  t u a  c a s a
senza  r i s ca lda re  l a  te r ra



Le caldaie tradizionali serie “SC-SCV” sono concepite per un 
funzionale sfruttamento della legna e di molti altri combustibili 
solidi da biomassa come truciolo, segatura, cippato, bricchetti, 
noccioli di frutta, ecc. Per potenze medio alte possono 
essere abbinate ad un sistema automatico di alimentazione 
del combustibile e sono impiegate prevalentemente per il 
riscaldamento di falegnamerie, segherie, aziende agricole, 
impianti di essicazione del legno, serre, ecc.
Notevole capacità di carico, grande camera di combustione, 
ampie superfici di scambio completamente schermate 
dall’acqua, ottimo isolamento, semplicità di pulizia e ridotta 
manutenzione completano le caratteristiche di questi modelli 
di caldaie.

VERSIONI

SC: con regolatore termostatico 
aria comburente e scambiataore di 
sicurezza
SCV: con ventilatore aria 
comburente e scambiatore di 
sicurezza

(a) Produzione di acqua calda sanitaria a 45°C con 
alimentazione a 12°C e temperatura in caldaia di 85°C



PERCHÈ UNA CALDAIA A COMBUSTIBILI SOLIDI?

Le caldaie a combustibili solidi (cippato, truciolo, segatura, bricchetti, ecc.) sono la soluzione intelligente 
per tutti i privati o le aziende che dalla propria attività hanno un considerevole scarto di materiale legno-
so, difficile a volte anche da smaltire o riutilizzare, come ad esempio gli scarti di falegnameria o ramaglie 
di potatura.

Trasformando questi scarti in cippato oppure usandoli tal quali (es. truciolo, segatura e bricchetti), pos-
sono essere utilizzati per produrre energia termica alimentando una caldaia adeguatamente progettata. 

Questi combustibili hanno una resa calorica inferiore rispetto al pellet perchè contengono un tasso di 
umidità maggiore che varia a seconda della qualità del legno usato e alla sua stagionatura. Le caldaie 
a combustibili solidi, per l’uniformità del combustibile impiegato, sono completamente automatizzate 
nell’alimentazione, che avviene tramite coclee collegate ad un contenitore, gestite da un quadro elettrico 
nei tempi e nei modi più ottimali secondo l’esigenza dell’utente. 

L’enorme vantaggio di questa tipologia di combustibile sta nel fatto che è possibile “autoprodurlo” utiliz-
zando la materia prima disponibile a costi che diventano via via minori col passare del tempo. Questo ne 
fa anche il combustibile da biomassa più semplice da produrre e col minor impatto sull’ambiente.


